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PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 

Premessa  

Il Piano Integrato di Attività e organizzazione (PIAO) è stato introdotto dall’art. 6 del decreto-legge 9 

giugno 2021, n.80 recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 

pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR) e per l’efficienza della giustizia”, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 

113. Il quadro normativo di riferimento lo colloca all’interno delle misure operative previste dal PNRR per 

supportare la riforma della Pubblica Amministrazione (PA), con il duplice fine di integrare strumenti, processi 

e soggetti della programmazione in un’ottica strategica ed unitaria e di orientarli verso l’abilitazione, la 

creazione e la protezione del Valore Pubblico (VP).  

Il PIAO, che ha una durata triennale e un aggiornamento annuale, costituisce pertanto il documento 

unico di pianificazione e programmazione integrata e governance che, dal 30 giugno 2022, assorbe 

molti dei Piani che le amministrazioni pubbliche erano tenute a predisporre annualmente: 

performance, fabbisogni del personale, parità di genere, lavoro agile, formazione, anticorruzione. 

Con il decreto 30 giugno 2022, n. 132 "Regolamento recante definizione del contenuto del Piano 

integrato di attività e organizzazione", si sono poi definiti i contenuti del PIAO nonché le modalità 

semplificate per l'adozione dello stesso da parte delle pubbliche amministrazioni con meno di 

cinquanta dipendenti. 

 

Il presente PIAO 2026-2028 del Comune di ZEME è stato predisposto alla luce delle nuove indicazioni 

fornite alle Pubbliche Amministrazioni sia da ANAC, con il PNA 2025 e con le Indicazioni per la 

definizione della sottosezione “Rischi Corruttivi e Trasparenza del PIAO”, sia dal Dipartimento 

della Funzione Pubblica, attraverso le Linee Guida 2025 sul PIAO e Report del PIAO e i Manuali 

operativi 2025 (Decreto del Ministro della PA del 30 ottobre 2025). 
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Si fa presente che, coerentemente con le citate indicazioni ANAC e Dipartimento FP, allo scopo di 

coordinare il processo di predisposizione e sviluppo del PIAO favorendo interazione e collaborazione 

tra tutti gli attori, sono stati coinvolti nella redazione del presente documento tutte le figure di 

responsabilità dell’ente ispirandosi al processo di predisposizione in 7 fasi suggerito dalle stesse Linee 

Guida: 
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SEZIONE 1 - SCHEDA ANAGRAFICA DELL’ENTE 

DENOMINAZIONE ENTE Comune di ZEME 

SEDE Piazza Matteotti, 1 - 27030 Zeme (PV) 

CODICE FISCALE/PARTITA 

IVA 

83001790183   /  01033550185 

CODICE ISTAT 018186 

PEC comunezeme@pec.it 

SITO INTERNET 

ISTITUZIONALE 

https://www.comune.zeme.pv.it/ 

TELEFONO 0384/54021 

POPOLAZIONE  

(AL 31/12/2025) 

982 

NUMERO DIPENDENTI 3 

SINDACO 

Nominativo 
Massimo SARONNI  

Data inizio mandato  10/06/2024 

RPCT 

Nominativo Dott.ssa Valeria Sedino  

Data atto di nomina Decreto del Sindaco n.03 del 16/05/2025 

Ruolo  Segretario Comunale 

Tipologia di incarico 

(Segretario) 

Segretario Comunale titolare della sede di segreteria  

Segretario Comunale in convenzione con altri comuni 
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SEZIONE 2 - VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

La presente sezione è dedicata ai risultati attesi sviluppati in coerenza con i documenti di 

programmazione generale e finanziaria, con particolare attenzione al valore pubblico, alla 

performance nei suoi diversi aspetti, nonché alle modalità e alle azioni finalizzate, nel periodo di 

riferimento, a realizzare la piena accessibilità fisica e digitale, la semplificazione e la 

reingegnerizzazione delle procedure, la prevenzione della corruzione e la trasparenza amministrativa.  

 

Ai sensi del DM n. 132/2022, i Comuni con meno di 50 dipendenti non sono tenuti alla redazione delle 

sottosezioni 2.1 “Valore pubblico” e 2.2 “Performance”.  

Nonostante ciò, anche al fine della successiva distribuzione della retribuzione di risultato ai 

Responsabili/Dipendenti, il Comune di Zeme, ritiene di procedere ugualmente alla predisposizione 

dei contenuti della Sottosezione 2.2. – “Performance”. 

 

2.1 SOTTOSEZIONE VALORE PUBBLICO 

Il contesto esterno  
L’analisi del contesto esterno costituisce uno dei presupposti dell’intero processo di pianificazione 

per orientare nella scelta delle strategie capaci di produrre Valore Pubblico (V.P.) e nella 

predisposizione delle diverse Sottosezioni del PIAO.  

La seguente analisi del contesto esterno ricomprende anche quella della esposizione al rischio 

corruttivo. 

NB L’analisi del contesto esterno contiene l’individuazione e la descrizione delle caratteristiche sia 

strutturali che congiunturali, con riguardo ad aspetti culturali, sociali ed economici del territorio in cui 

agisce l’Ente e di come questi possano condizionarne l’attività. Al fine di identificare le caratteristiche 

dell’ambiente in cui l’Ente opera, occorre acquisire gli elementi informativi rilevanti provenienti da 

fonti sia esterne (quali ad esempio banche dati, interlocuzioni e indagini con stakeholder di 

riferimento, dati giudiziari) sia interne (quali ad esempio segnalazioni/reclami, informazioni raccolte 

nel corso di convegni, incontri con altre amministrazioni operanti nel medesimo territorio o settore). 
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Descrizione del contesto esterno. 

Risultanze dei dati relativi alla popolazione, al territorio ed alla situazione socio-

economica dell’Ente 

Risultanze della popolazione 

Popolazione legale al censimento del 09/10/2011    1082 

Popolazione residente alla fine dell’ultimo anno 

precedente (2025) 

982 

di cui maschi 521 

femmine 461 

 

Risultanze del territorio 

Superficie Kmq 25 

Risorse idriche:  

Laghi n. 0 

Fiumi n 0 

Strade:  

autostrade Km 0 

strade locali Km 2,91 

itinerari ciclopedonali Km 0 

strumenti urbanistici vigenti:   

Piano regolatore – PRGC – adottato  SI 

Piano regolatore – PRGC - approvato  SI  

Piano edilizia economica popolare – PEEP - Piano  NO 

Insediamenti Produttivi - PIP - NO 

strade extraurbane Km.  13 

 
Risultanze della situazione socioeconomica dell’Ente  

 
Asili nido 0 

Scuole dell’infanzia 1 

Scuole primarie 0 

Scuole secondarie 1 

Strutture residenziali per anziani 1 
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Farmacie Comunali  NO 1 (Farmacia Privata)  

Depuratori acque reflue 1 

Rete acquedotto: Km.5 

Aree verdi, parchi e giardini  mq. 1000 

Punti luce Pubblica Illuminazione 222 

Discariche rifiuti 1 

Mezzi operativi per gestione territorio 0 

Veicoli a disposizione 1 (Fiat Punto) 

Altre strutture: 

Accordi di programma n. 0 

Consorzi  0 

 

Unioni: Il Comune di Zeme attualmente non è associato ad alcuna Unione di Comuni. 
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La mappatura dei processi  

In coerenza con il principio di integrazione del PIAO, l’ente intende adottare una mappatura unica e 

integrata dei processi rilevanti, funzionale alla programmazione del Valore Pubblico, degli obiettivi di 

performance e della prevenzione della corruzione e trasparenza in un’ottica di semplificazione e 

coordinamento della programmazione. A partire dalla mappatura già in uso, nel corso del triennio di 

riferimento 2026-2028, si provvederà al suo completamento, aggiornamento e di armonizzazione. 

La Sottosezione 2.3 “Rischi corruttivi e trasparenza” utilizza selettivamente i contenuti della 

mappatura in funzione dell’analisi e valutazione del rischio corruttivo e della programmazione delle 

misure di prevenzione. 

 

Valore pubblico e obiettivi strategici anticorruzione 

La prevenzione della corruzione e la trasparenza costituiscono una leva trasversale di creazione e 

protezione del Valore Pubblico. Il Valore Pubblico è sottoposto a rischi di erosione da opacità dei 

provvedimenti, da discrezionalità non presidiata, conflitti di interessi, inefficienze procedurali, 

concentrazione di funzioni ecc. 

I rischi di erosione del Valore Pubblico sopra citati sono presidiati attraverso i seguenti specifici 

obiettivi strategici di prevenzione della corruzione e trasparenza individuati dall’organo di indirizzo a 

monte del processo di programmazione che concorrono, al pari degli obiettivi di performance, alla 

realizzazione degli obiettivi di Valore Pubblico:  

▪ Incremento dei livelli di trasparenza e accessibilità delle informazioni pubblicate nella sezione 

“Amministrazione Trasparente”; 

▪ Partecipazione alle iniziative e attività sperimentali per semplificare e digitalizzare la 

programmazione anticorruzione; 

▪ Realizzare forme di integrazione e coordinamento tra programmazione anticorruzione e altri 

strumenti di pianificazione nel PIAO; 

▪ Rafforzare i processi di controllo sull’affidamento degli incarichi pubblici; 

▪ Consolidare la digitalizzazione dei processi di approvvigionamento (fase di esecuzione dei 

contratti); 

▪ Allineare i canali interni di segnalazione e formare/sensibilizzare il personale sulle nuove 

indicazioni ANAC (whistleblowing). 
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2.2 SOTTOSEZIONE PERFORMANCE 

La Sottosezione 2.2 “Performance” è finalizzata alla programmazione degli obiettivi e degli indicatori 

di performance, di efficienza e di efficacia i cui esiti verranno rendicontati nella Relazione annuale 

sulla performance.  

Inoltre, definisce il sistema di programmazione, misurazione, monitoraggio e valutazione della 

performance dell’Amministrazione, quale leva fondamentale per l’attuazione delle strategie di 

creazione e protezione del Valore Pubblico individuate nella Sottosezione 2.1. 

La performance non deve essere considerata e trattata come un adempimento settoriale, ma come 

una dimensione integrata del governo dell’ente, funzionale alla realizzazione degli obiettivi strategici, 

alla qualità dei servizi, all’efficacia delle politiche pubbliche e alla tutela dell’integrità dell’azione 

amministrativa. La programmazione della performance è pertanto orientata ai risultati e agli impatti. 

 
La struttura logica che rappresenta i legami tra mandato istituzionale, missione, visione, aree 

strategiche, obiettivi operativi e piani d’azione è detta “albero della performance”.  

La logica dell’albero della performance vuole che ogni indirizzo/obiettivo strategico sia articolato in 

obiettivi operativi (Sezione Operativa del D.U.P.) ai quali sono collegati gli obiettivi specifici a cui 

connettere le azioni, i tempi, le risorse e le responsabilità organizzative necessarie al loro 

raggiungimento. 

In sintesi, l’Albero della Performance rappresenta il raccordo tra la “Strategia” della Amministrazione 

e “l’azione” messa in atto dalla struttura. 

 

Obiettivi di Performance 

Gli obiettivi di performance sono selezionati in modo mirato e prioritario, tenendo conto delle risorse 

disponibili, dei vincoli finanziari, dei rischi amministrativi e corruttivi e delle aspettative degli 

stakeholder. Essi sono formulati in modo chiaro e misurabile e sono accompagnati da indicatori 
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coerenti, basati su dati affidabili. I target di miglioramento sono definiti in modo realistico ma 

sfidante.  

La valutazione finale della performance, svolta a consuntivo, consente di misurare il grado di 

raggiungimento degli obiettivi programmati e di analizzare le cause degli eventuali scostamenti. I 

risultati della valutazione sono utilizzati come strumento di apprendimento organizzativo, orientato al 

miglioramento continuo della capacità dell’Amministrazione di generare Valore Pubblico.  

Gli obiettivi di performance del Comune di Zeme, “Obiettivi di Performance 2026, Zeme” sono 

integralmente riportati nell’Allegato n.1 e costruiti facendo ricorso alla precedente  struttura di 

rappresentazione. 

 

Obiettivi di pari opportunità  

Si riportano qui di seguito gli obiettivi triennali in tema di pari opportunità, in continuità con quanto 

indicato nel PIAO 2025-2027 approvato con Delibera di Giunta n.22 del 26.03.2025, che soddisfano i 

requisiti richiesti dal DL 80/2021, art. 6, comma 2, lettera g) “le modalità e le azioni finalizzate al pieno 

rispetto della parità di genere”: 

a) rispetto dell’effettiva parità e pari opportunità tra uomini e donne nelle condizioni di lavoro e nella 

progressione in carriera; 

b) miglioramento del benessere organizzativo, da intendersi in un’accezione sempre più ampia 

comprensiva sia di azioni volte al miglioramento degli ambienti e dei contesti di lavoro, sia di 

iniziative volte alla valorizzazione di tutto il personale, sia ancora di interventi per implementare e 

favorire gli istituti di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro; 

c) assicurare l’assenza di qualunque forma di violenza morale e psicologica e di discriminazione 

relativa al genere, all’età, all’orientamento sessuale, alla razza, all’origine etnica, alla disabilità, 

alla religione e alla lingua. 

Al fine di promuovere pari opportunità come fatto significativo di rilevanza strategica, 

questa Amministrazione comunale intende realizzare azioni positive, tese alla realizzazione 

dei seguenti obiettivi: 

1. Obiettivo: Tutelare l’ambiente di lavoro da casi di molestie, mobbing e 

discriminazioni. 

2. Obiettivo: Garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di 

reclutamento del personale. 

3. Obiettivo: Promuovere le pari opportunità in materia di formazione, di 

aggiornamento e di qualificazione professionale. 

4. Obiettivo: Facilitare l’utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al 

superamento di specifiche situazioni di disagio. 
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In particolare, risultano individuate di seguito le azioni positive previste per il 

raggiungimento di ciascun obiettivo ed indicato l’ambito di azione di riferimento: 

 

Obiettivo Ambito d’azione Azione 

Tutelare l’ambiente di 
lavoro da casi di 

molestie, mobbing e 
discriminazioni 

Ambiente di lavoro Il Comune di Zeme si impegna a fare sì che non si 
verifichino situazioni conflittuali sul posto di lavoro, 
determinate da: 

   - pressioni o molestie sessuali; 
   - casi di mobbing; 
   - atteggiamenti miranti ad avvilire il dipendente, 

anche in forma velata ed indiretta; 
   - atti vessatori correlati alla sfera privata della 

lavoratrice o del lavoratore, sotto forma di 
discriminazioni. 

Garantire il rispetto 
delle pari opportunità 

nelle procedure di 
reclutamento del 

personale 

Assunzioni Il Comune di Zeme si impegna ad assicurare, nelle 
commissioni di concorso o selezione, la presenza di 
almeno un terzo dei componenti di uno dei due sessi. 
Non vi è alcuna possibilità che si privilegi nella 
selezione l’uno o l’altro sesso e, in caso di parità di 
requisiti tra un candidato donna e un candidato 
uomo, l’eventuale scelta del candidato deve essere 
opportunamente giustificata utilizzando criteri 
indipendenti dal genere. 
Nei casi in cui siano previsti specifici requisiti fisici 
per l’accesso a particolari professioni, il Comune si 
impegna a stabilire requisiti di accesso ai 
concorsi/selezioni che siano rispettosi e non 
discriminatori delle naturali differenze di genere. Non 
ci sono posti in dotazione organica che siano 
prerogativa di soli uomini o di sole donne. 
Nello svolgimento del ruolo assegnato, il Comune di 
Zeme valorizza attitudini e capacità personali; 
nell’ipotesi in cui si rendesse opportuno favorire 
l’accrescimento del bagaglio professionale dei 
dipendenti, l’ente provvederà a modulare 
l’esecuzione degli incarichi, nel rispetto dell’interesse 
delle parti. 

 

 

 

 

 

 

 



COMUNE DI ZEME  PIAO 2026/2028 

 
Obiettivo Ambito d’azione Azione 

Promuovere le pari 
opportunità in materia 

di formazione, di 
aggiornamento e di

 qualificazione 
professionale 

Formazione Le attività formative, che possano consentire a tutti i 
dipendenti una crescita professionale, dovranno tenere 
conto delle esigenze di ogni settore, consentendo la 
uguale possibilità per le donne e gli uomini lavoratori di 
frequentare i corsi individuati. Ciò significa che 
dovranno essere valutate le possibilità di articolazione 
in orari, sedi e quant’altro, utile a renderli accessibili 
anche a coloro che hanno obblighi di famiglia oppure 
orario di lavoro part-time. 
Sarà data particolare attenzione al reinserimento 
lavorativo del personale assente per lungo tempo a vario 
titolo (a titolo di esempio si citano il congedo di 
maternità o di paternità, l’assenza prolungata dovuta ad 
esigenze familiari, assistenza a disabili o malattia), 
prevedendo speciali forme di accompagnamento che 
migliorino i flussi informativi nel momento del rientro, 
sia attraverso l’affiancamento sia mediante la 
partecipazione ad apposite iniziative formative, per 
colmare le eventuali lacune e al fine di mantenere le 
competenze a un livello costante. 

Facilitare l’utilizzo di 
forme di flessibilità 
orarie finalizzate al 

superamento di 
specifiche situazioni 

di disagio 

Conciliazione e 
flessibilità orarie 

Il Comune di Zeme continua a favorire le politiche 
di conciliazione tra responsabilità familiari e 
professionali dei dipendenti, attraverso azioni che 
prendano in considerazioni sistematicamente le 
esigenze di donne e uomini all’interno 
dell’organizzazione, anche mediante una diversa 
programmazione del lavoro, delle condizioni e del 
tempo di lavoro, contemperando le esigenze 
dell’Ente con quelle delle dipendenti e dei 
dipendenti, mediante l’utilizzo di strumenti quali la 
disciplina part-time e la flessibilità dell’orario. 

Lavoro agile: durante il periodo di emergenza 
epidemiologica da Covid-19, che ha caratterizzato 
diversi mesi dell’anno 2020, la normativa nazionale 
ha notevolmente esteso l’impiego del lavoro agile 
quale modalità di svolgimento delle prestazioni 
lavorative nella pubblica amministrazione. Nel 
triennio di riferimento, nel rispetto delle normative 
nazionali che saranno emesse, verranno valutate e 
disciplinate le modalità di svolgimento del lavoro 
agile, che si configura come uno strumento 
adeguato per poter realizzare un migliore equilibrio 
tra vita lavorativa ed esigenze familiari. 

   
Disciplina del part-time: le percentuali dei posti 
disponibili sono calcolate come previsto dal 
C.C.N.L. L’ufficio personale assicura tempestività 
e rispetto della normativa nella gestione delle 
richieste di part-time inoltrate dai dipendenti. 
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Flessibilità di orario, permessi, aspettative e 
congedi: Il Comune di Zeme promuove pari 
opportunità tra donne e uomini in condizioni di 
difficoltà o svantaggio, al fine di trovare una 
soluzione che permetta di poter meglio conciliare 
la vita professionale con la vita familiare, laddove 
ci siano problematiche legate non solo alla 
genitorialità, ma anche ad altri fattori; migliora la 
qualità del lavoro e potenzia quindi le capacità di 
lavoratrici e lavoratori mediante l’utilizzo di tempi 
più flessibili; assicura a ciascun dipendente la 
possibilità di usufruire di un orario flessibile in 
entrata ed in uscita. 
Le particolari necessità di tipo familiare o 
personale vengono valutate e risolte nel rispetto di 
un equilibrio fra esigenze dell’Amministrazione e le 
richieste dei dipendenti. L’ufficio personale rende 
disponibile la consultazione da parte dei 
dipendenti e delle dipendenti della normativa 
riferita ai permessi relativi all’orario di lavoro per 
favorirne la conoscenza e la fruizione da parte di 
tutti i dipendenti. 

 

Obiettivi di semplificazione e digitalizzazione 

La semplificazione amministrativa riveste un ruolo centrale per lo sviluppo socio-economico del 

territorio, costituendo un fattore abilitante per la rimozione degli ostacoli amministrativi e procedurali 

allo sviluppo anche delle imprese, e ispira infatti diverse riforme settoriali contenute nel PNRR, 

all’interno delle singole Missioni e in particolare la Missione 1 “Digitalizzazione, innovazione, 

competitività, cultura e turismo”, di cui due delle tre Componenti sono dedicate alla transizione 

digitale. 

Standardizzazione e velocizzazione delle procedure, semplificazione e reingegnerizzazione di un set di 

procedure rilevanti e critiche, digitalizzazione del back office e interoperabilità delle banche dati, 

riduzione dei tempi e dei costi burocratici a carico delle attività di impresa e per i cittadini sono 

obiettivi che richiedono interventi su tematiche trasversali all'Ente e necessitano di specifici 

approfondimenti e di un piano di intervento, monitoraggio e coordinamento. 

Il comune di Zeme ha presentato le richieste di contributo per le cinque misure del PNRR per la 

transizione digitale destinate ai comuni nell’ambito del progetto PA Digitale 2026 per la 

semplificazione e la facilità di accesso ai servizi da parte dei cittadini. 
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2.3 SOTTOSEZIONE RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

Nelle more dell’approvazione del PNA 2025, la sottosezione è aggiornata alle indicazioni contenute 

nel testo approvato da ANAC in data 23/07/2025: INDICAZIONI PER LA DEFINIZIONE DELLA 

SOTTOSEZIONE “RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA” DEL PIAO. 

ANAC ha predisposto il Piano Nazionale Anticorruzione 2025-2027, con l’intento di innovare nella 

continuità.  

Il PNA 2025 propone una strategia per la prevenzione della corruzione e per la promozione della 

trasparenza articolata in linee strategiche, obiettivi, azioni concrete, risultati attesi e indicatori. Il 

documento strategico contiene linee strategiche generali a cui corrispondono obiettivi di competenza 

di ANAC ed obiettivi di competenza specifici per gli Enti destinatari della disciplina in materia.   

Il PNA 2025 contiene inoltre: indicazioni per la stesura della sottosezione Rischi corruttivi e 

trasparenza, le semplificazioni del PIAO, a partire dal 2026, previste per enti con meno di 50 

dipendenti, una sezione dedicata ai Contratti pubblici con rischi e misure individuate per ogni fase di 

gestione, un approfondimento dedicato alle ipotesi di inconferibilità e incompatibilità ed infine 

un’analisi delle criticità riscontrate nelle sezioni di Amministrazione Trasparente. 

La presente sottosezione è quindi è predisposta nel rispetto di queste indicazioni ed ha previsto la 

raccolta di tutti gli strumenti per la prevenzione del rischio corruttivo in un unico allegato. 

Una efficace azione di prevenzione della corruzione comporta il coinvolgimento di tutti coloro che 

operano nell’amministrazione, mediante continue e fattive interlocuzioni con il Responsabile della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) da parte dei vari soggetti responsabili delle 

diverse aree gestionali.  

La collaborazione fra questi soggetti deve essere continua e riguardare l’intera attività di 

predisposizione e attuazione della strategia di prevenzione, contribuendo a creare un contesto 

istituzionale e organizzativo di reale supporto al RPCT.  

Dall’interlocuzione dei soggetti coinvolti nel processo di redazione sono stati individuati gli obiettivi 

strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza come dettagliati nella Sottosezione 

2.1 – Valore Pubblico.  

 

2.3.1 Le aree di rischio 

Le aree di rischio previste dal PNA per le quali è stata realizzata la mappatura dei processi del 

Comune inserita nel “Piano dei Rischi 2026”, sono le seguenti 

 

AREA Si 

Personale ☒ 

Contratti Pubblici ☒ 
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Contributi, Sovvenzioni ed altri benefici ☒ 

Concorsi e Selezioni ☒ 

Autorizzazioni e Concessioni ☒ 

Processi a Elevato Rischio ☒ 

 

L’individuazione delle aree di rischio rappresenta il risultato di un processo complesso, che 

presuppone la valutazione del rischio da realizzarsi attraverso la verifica “sul campo” dell’impatto del 

fenomeno corruttivo sui singoli processi d’istituto svolti nell’Ente. 

In adesione al PNA 2019 ed al PNA 2022 e relativi aggiornamenti, nell’allegato 2.3 “Catalogo dei 

Rischi 2026”: 

• gli eventi rischiosi sono stati identificati per ciascun processo, fase e/o attività del processo; 

• sono state individuate le cause del loro verificarsi; 

• è stata realizzata la valutazione dell'esposizione al rischio dei processi; 

La metodologia utilizzata per la valutazione dell'esposizione al rischio corruttivo risulta la seguente: 

• Utilizzo di indicatori di valutazione del rischio non categorizzati in impatto e probabilità. 

• Il livello di esposizione al rischio che deriva dall’utilizzo di questi indicatori è espresso in valori 

qualitativi (es. "alto", "medio", "basso"). 

• La valutazione è effettuata in autovalutazione da parte dei gruppi di lavoro interni e/o dei 

responsabili dei processi. 

 

2.3.2 La valutazione del rischio – Gli indicatori 

Per la redazione della presente sottosezione, sono stati utilizzati i seguenti indicatori: 

Indicatori per la valutazione dell'esposizione al rischio corruttivo Si No 

Livello di interesse “esterno” ☒ ☐ 

Grado di discrezionalità del decisore interno alla PA ☒ ☐ 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata ☒ ☐ 

Grado di attuazione delle misure ☒ ☐ 

Segnalazioni pervenute ☒ ☐ 

Impatto sull’immagine dell’Ente ☒ ☐ 

 

2.3.3 Il Trattamento del Rischio 

La fase di trattamento del rischio consiste nell’individuazione e valutazione delle misure che debbono 

essere predisposte per neutralizzare o ridurre il rischio e nella decisione di quali rischi si decide di 

trattare prioritariamente rispetto agli altri. 
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Al fine di neutralizzare o ridurre il livello di rischio, debbono essere individuate e valutate le misure di 

prevenzione. Queste possono essere obbligatorie e previste dalla norma o ulteriori se previste.  

Le misure ulteriori debbono essere valutate in base ai costi stimati, all’impatto sull’organizzazione e 

al grado di efficacia che si attribuisce a ciascuna di esse. L’individuazione e la valutazione delle 

misure è compiuta dal Responsabile per la prevenzione con il coinvolgimento dei dipendenti dell’Ente 

identificando annualmente le aree “sensibili” di intervento su cui intervenire. Le decisioni circa la 

priorità del trattamento si basano essenzialmente sui seguenti fattori: 

• livello di rischio: maggiore è il livello, maggiore è la priorità di trattamento; 

• obbligatorietà della misura; 

• impatto organizzativo e finanziario connesso all’implementazione della misura. 

Si considera di predisporre adeguati interventi con priorità massima con riferimento ai 

processi/procedimenti aventi livello di rischio “alto”. 

 

Le misure di contrasto intraprese o da intraprendere dal Comune sono riepilogate nell’allegato 

“Catalogo dei rischi 2026”. 

La gestione del rischio, infine, si completa con la successiva azione di monitoraggio, che comporta la 

valutazione del livello di rischio tenendo conto delle misure di prevenzione introdotte e delle azioni 

attuate. Questa fase è finalizzata alla verifica dell’efficacia dei sistemi di prevenzione adottati e, 

quindi, alla successiva messa in atto di ulteriori strategie di prevenzione. Essa sarà attuata dai 

medesimi soggetti che partecipano all’interno processo di gestione del rischio in stretta connessione 

con il sistema di programmazione e controllo. 

Per qualsiasi attività d’istituto si prevedono alcune misure generali applicabili, in quanto compatibili. 

 

2.3.4 Trasparenza Amministrativa 

La trasparenza rappresenta uno strumento fondamentale per la prevenzione della corruzione e per 

l’efficienza e l’efficacia dell’azione amministrativa.  

Da questo punto di vista essa, infatti, consente: 

• la conoscenza del responsabile per ciascun procedimento amministrativo e, più in generale, per 

ciascuna area di attività dell’amministrazione e conseguentemente la responsabilizzazione dei 

funzionari; 

• la conoscenza dei presupposti per l’avvio e lo svolgimento del procedimento e permette di 

verificare l’eventuale di “blocchi” anomali del procedimento stesso; 

• la conoscenza del modo in cui le risorse pubbliche sono impiegate e permette di verificare 

l’eventuale utilizzo improprio di risorse pubbliche;  
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• la conoscenza della situazione patrimoniale dei politici e dei dirigenti e il controllo circa 

arricchimenti anomali verificatisi durante lo svolgimento del mandato (per gli Enti tenuti a tale 

pubblicazione). 

 

Obblighi di pubblicazione 

Questa sezione deve necessariamente riguardare la programmazione degli obiettivi e dei flussi 

procedimentali per garantire la trasparenza amministrativa. Essa costituisce presupposto per 

realizzare una buona amministrazione ma anche misura di prevenzione della corruzione, come la 

stessa Corte Costituzionale ha evidenziato nella sentenza n° 20/2019, laddove considera la legge 

190/2012 “principio-argine alla diffusione di fenomeni di corruzione”.  

Il ruolo di primo piano che il legislatore ha attribuito alla trasparenza si arricchisce con il 

riconoscimento del suo concorrere alla protezione e alla creazione di valore pubblico.  

Essa favorisce, in particolare, la più ampia conoscibilità dell’organizzazione e delle attività che ogni 

amministrazione o ente realizza in favore della comunità di riferimento, degli utenti, degli stakeholder, 

sia esterni che interni.  

Il legislatore, sin dall’entrata in vigore del d.lgs. n. 33/2013, ha previsto sia predisposta una specifica 

programmazione, da aggiornare annualmente, in cui definire i modi e le iniziative volti all'attuazione 

degli obblighi di pubblicazione, ivi comprese le misure organizzative per assicurare la regolarità e la 

tempestività dei flussi informativi.  

 

L'ANAC aveva già approvato una delibera (495/2024), che introduceva nuove regole per la 

pubblicazione online di informazioni da parte delle amministrazioni pubbliche. 

Con la delibera n. 497 del 3 dicembre 2025, l’Autorità Nazionale Anticorruzione mette a disposizione 

ulteriori schemi di pubblicazione così da favorire enti e amministrazioni nella gestione della sezione 

“Amministrazione Trasparente” dei portali istituzionali, semplificando le attività di pubblicazione e 

consultazione dei dati, grazie a modalità uniformi di organizzazione, codificazione e 

rappresentazione. 

 

Monitoraggio della Trasparenza 

Il monitoraggio sull’attuazione della trasparenza è volto a verificare se l’amministrazione/ente ha 

individuato misure organizzative che assicurino il regolare funzionamento dei flussi informativi per la 

pubblicazione dei dati nella sezione “Amministrazione trasparente”; se siano stati individuati i 

responsabili della elaborazione, trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle informazioni 

e dei dati; se non siano stati disposti filtri e/o altre soluzioni tecniche atte ad impedire ai motori di 

ricerca web di indicizzare ed effettuare ricerche, salvo le ipotesi consentite dalla normativa vigente; se 

i dati e le informazioni siano stati pubblicati in formato di tipo aperto e riutilizzabili. 

https://www.anticorruzione.it/-/del.497.2025
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Il monitoraggio sulle misure di trasparenza consente al RPCT di formulare un giudizio sul livello di 

adempimento degli obblighi di trasparenza indicando quali sono le principali inadempienze 

riscontrate nonché i principali fattori che rallentano l’adempimento. 

Tale monitoraggio è altresì volto a verificare la corretta attuazione della disciplina sull’accesso civico 

semplice e generalizzato, nonché la capacità delle amministrazioni di censire le richieste di accesso e 

i loro esiti all’interno del registro degli accessi. 

Gli esiti sui monitoraggi svolti sia sulle misure di trasparenza adottate che sulle richieste di accesso 

civico, semplice e generalizzato, sono funzionali alla verifica del conseguimento degli obiettivi 

strategici dell’amministrazione e, in particolare, di quelli orientati al raggiungimento del valore 

pubblico.  

Gli obblighi di pubblicazione sono contenuti nella “Mappa della Trasparenza” presente nell’allegato 

unico. 

 

2.3.5 Monitoraggio dei rischi corruttivi 

Il sistema di monitoraggio e riesame del sistema di prevenzione della corruzione e trasparenza 

adottato dall’Ente prevede due livelli.  

a) Il monitoraggio di primo livello è in capo ai responsabili dell’attuazione delle misure inserite nelle 

schede di gestione del rischio (Allegato Unico), che ogni anno rendicontano il grado di 

realizzazione delle stesse raccogliendo i dati e le informazioni necessari in base agli indicatori 

previsti. 

Degli eventuali scostamenti e delle motivazioni ne è informato il RPCT che ne terrà conto per la 

programmazione delle misure dell'anno successivo e per ogni altra azione conseguente.  

b) Il monitoraggio di secondo livello è svolto dal RPCT: oltre a valutare le informazioni pervenute dai 

responsabili, nel corso dell’attività semestrale di controllo successivo sugli atti amministrativi 

effettua una verifica di secondo livello, anche tramite appositi focus ispettivi. L’estrazione del 

campione degli atti da controllare è fatta su base casuale. 

Il monitoraggio sulle pubblicazioni obbligatorie in tema di trasparenza aggiunge un ulteriore 

elemento di conoscenza sul funzionamento del sistema nel suo complesso.  

I dati e le informazioni acquisite nel corso del monitoraggio vengono utilizzati ai fini della relazione 

annuale del RPCT.  

Tale relazione viene trasmessa al Sindaco, alla Giunta Comunale e al Nucleo di Valutazione dell’ente, 

come previsto dal PNA 2019, ed è pubblicata in Amministrazione Trasparente nella sezione “Altri 

contenuti” rinvenibile al link https://www.comune.zeme.pv.it/it-it/amministrazione-trasparente/altri-

contenuti/prevenzione-della-corruzione/relazione-del-responsabile-della-prevenzione-della-

corruzione-e-della-trasparenza 

 

https://www.comune.zeme.pv.it/it-it/amministrazione-trasparente/altri-contenuti/prevenzione-della-corruzione/relazione-del-responsabile-della-prevenzione-della-corruzione-e-della-trasparenza
https://www.comune.zeme.pv.it/it-it/amministrazione-trasparente/altri-contenuti/prevenzione-della-corruzione/relazione-del-responsabile-della-prevenzione-della-corruzione-e-della-trasparenza
https://www.comune.zeme.pv.it/it-it/amministrazione-trasparente/altri-contenuti/prevenzione-della-corruzione/relazione-del-responsabile-della-prevenzione-della-corruzione-e-della-trasparenza
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2.3.6 Allegato Unico 

Le misure di contrasto alla corruzione intraprese o da intraprendere dall’Ente sono riepilogate 

nell’allegato unico. 

L’allegato unico si compone di: 

• Misure generali di contrasto alla corruzione 

• Piano dei Rischi 2026 (elaborato secondo la metodologia prevista dal PNA 2019 e s.m.i.) 

• Mappa della trasparenza 

Nella scheda allegata “Piano dei rischi 2026” è riprodotta la mappatura dei processi predisposta 

dall’Ente secondo le Aree di rischio indicate, che secondo il principio di gradualità, attiene a tutta le 

attività d’istituto dell’ente.  

Allegati: 2.3 Allegato Unico Piano dei Rischi 2026  

2.3.1 Allegato Unico Mappa della Trasparenza 2026 

 

 



SEZIONE 3 ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

L'assetto istituzionale ed organizzativo rappresenta uno strumento fondamentale a disposizione 

dell'Amministrazione per il conseguimento degli obiettivi di medio e lungo periodo ed è quindi cruciale 

l'adozione di una strategia unitaria per la gestione dell'organizzazione e del capitale umano. 

Tale strategia deve essere basata sulla centralità delle competenze intese come l’insieme di 

conoscenze, capacità e comportamenti necessari per svolgere efficacemente un determinato ruolo in 

uno specifico contesto lavorativo. 

L’Ente dopo aver effettuato un confronto analitico tra le competenze disponibili all'interno 

dell'organizzazione e quelle richieste per il perseguimento degli obiettivi strategici, indicati nelle 

sezioni precedenti del PIAO, deve definire i fabbisogni in termini di quantità (numero di unità di 

personale), competenze specifiche necessarie, profili professionali richiesti. Infine, deve individuare 

le modalità più idonee per l'acquisizione o il rafforzamento di tali competenze, avvalendosi di un mix 

di azioni (es. reclutamento, riqualificazione interna, mobilità) e di una dettagliata programmazione 

delle azioni formative. 

 

3.1 ORGANIZZAZIONE 

In questa sezione vengono fornite le indicazioni sulla struttura organizzativa dell’Ente.  

Ai sensi del vigente regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi vigente (Delibera di Giunta 

Comunale n.36 del 29.03.2023 e ss.mm.ii.) il sistema organizzativo dell’Ente si articola in Servizi e 

Aree. 

 

Organigramma  

Per la realizzazione delle proprie attività, l’Amministrazione opera attraverso un'organizzazione di tipo 

funzionale. Si tratta, cioè di una struttura composta da membri ripartiti e allocati sulla base delle 

diverse unità funzionali dell’organizzazione. Qui di seguito viene riportato l’attuale Organigramma 

dell’Ente.  

 

Settore/Servizio Categoria N. 

 

Tempo 
indeterminato 

Altre 
tipologie 

POLIZIA LOCALE Area istruttori (ex. Cat.C6)  1 1  

AREA SERVIZI DEMOGRAFICI 
Area collaboratori amministrativi 
(ex Cat.B5) 

1 1  

AREA FINANZIARIA 
Area Funzionari ed elevata 
qualificazione (ex. Cat.D7) 

1 1 0 

AREA TECNICA 
Area Funzionari ed elevata 
qualificazione (ex. Cat. C2) 

1 0 1* 

 TOTALE 4 3 1 
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*) Incaricato 557 – Per Ufficio Tecnico – Dipendente del Comune di Torre Beretti; 

 

Eventi corruttivi 

L’Ente, nell’anno precedente, non ha registrato eventi di natura corruttiva, come attestato dalla 

Relazione 2025 del RPCT, consultabile sul sito istituzionale dell’Ente nella sezione 

“Amministrazione Trasparente”, al seguente link: https://www.comune.zeme.pv.it/it-

it/amministrazione-trasparente/altri-contenuti/prevenzione-della-corruzione/relazione-del-

responsabile-della-prevenzione-della-corruzione-e-della-trasparenza 

 

3.2 LAVORO AGILE  

Il Lavoro Agile è regolamentato dalla Legge n. 81/2017, dalla Legge n. 124/2015 (Piano Organizzativo 

del Lavoro Agile - POLA) e dai più recenti aggiornamenti previsti dal CCNL Funzioni Locali 2022-2024. 

Il Lavoro Agile Rappresenta una modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa nella 

Pubblica Amministrazione, finalizzata a favorire la flessibilità organizzativa e la conciliazione dei tempi 

di vita e di lavoro, nel rispetto degli obiettivi assegnati e della parità di trattamento rispetto al lavoro in 

presenza.  

Stante l’esiguo numero di dipendenti all’interno del Comune di Zeme e la loro sostanziale infungibilità 

nelle mansioni non è stato predisposto e adottato un piano dettagliato di accesso al lavoro a distanza, 

riservandosi di valutare caso per caso, secondo le esigenze dei singoli richiedenti, le modalità di 

espletamento della prestazione lavorativa a distanza. 

Tuttavia, stante l’entrata in vigore del C.C.N.L. del 16.11.2022, relativo al triennio 2019-2021, che 

disciplina l’istituto per gli aspetti non riservati alla fonte unilaterale, così come indicato nelle 

premesse delle “Linee guida in materia di lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche”, adottate dal 

Dipartimento della Funzione Pubblica il 30 novembre  2021 (e per le quali è stata raggiunta l’intesa in  

Conferenza Unificata, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, d.lgs. 28 agosto 1997, n. 281, in data 16 

dicembre 2021), l’istituto del lavoro agile presso il Comune di Zeme rimane regolato dalle disposizioni 

di cui alla vigente legislazione e di cui al CCNL 2019-2021 e, in particolare, agli artt. 63 e seguenti.  

 

Principi di attuazione 

Compatibilità delle mansioni: l’accesso al lavoro agile è subordinato alla natura delle attività e alla 

possibilità di garantire la continuità dei servizi. 

Accordo individuale: ogni attivazione avviene mediante sottoscrizione di accordo tra Ente e 

dipendente, nel rispetto delle disposizioni normative. 

Dotazioni tecnologiche: l’Ente assicura strumenti idonei per lo svolgimento della prestazione in 

modalità agile, garantendo sicurezza informatica e protezione dei dati. 
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Monitoraggio e valutazione: la performance è misurata sulla base di obiettivi chiari e indicatori definiti, 

in coerenza con il sistema di misurazione e valutazione dell’Ente. 

Priorità di accesso: sono garantite le priorità previste dalla normativa per genitori con figli minori di 12 

anni, lavoratori con disabilità, caregiver e soggetti in condizioni di fragilità. 

 

3.3.1  PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE 

Il Decreto Crescita (D.L. n. 34/2019), all’articolo 33, ha introdotto una modifica significativa della 

disciplina relativa alle facoltà assunzionali dei Comuni, prevedendo il superamento delle regole 

fondate sul turnover e l’introduzione di un sistema basato sulla sostenibilità finanziaria della spesa di 

personale, ossia sulla sostenibilità del rapporto tra spese di personale ed entrate correnti. 

Il Comune di Zeme collocandosi nella fascia demografica tra 0 e 999 abitanti ed avendo un rapporto 

tra spese di personale ed entrate correnti inferiore al valore soglia stabilito (29,50%), si configura 

infatti come ente virtuoso ed ai sensi del D.M. del 17/03/2020: 

- in base al secondo comma dell’art. 4 c.1 prevista dalla Tab.1 per le dimensioni demografiche del 

comune, l’Amministrazione può incrementare la spesa di personale registrata nell’ultimo 

rendiconto approvato per assunzioni di personale a tempo indeterminato, sino ad una spesa 

complessiva rapportata alle entrate correnti degli ultimi 3 rendiconti approvati al netto del FCDE, 

non superiore al valore soglia citato; 

 

Rapporto effettivo spesa del personale / media entrate correnti dell’ente al 
netto del FCDE 

26,85% 

Valore soglia del rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti come da 
tabella 1 DM - limite massimo consentito 

29,50% 

Soglia Tabella 3 del DM 33,50% 

 2026 

Limite spesa per rispetto valore soglia tabella 1 DM € 148.050,77 

Somma utilizzabile nell’anno per nuove assunzioni a tempo indeterminato € 37.151,32 

 

La somma utilizzabile per nuove assunzioni a tempo indeterminato al fine di non sforare la % indicata 

in tabella 1 del DM è pari a € 37.151,32. 

Alla luce della normativa vigente si è proceduto alla revisione delle cessazioni previste per gli anni 

2026-2028. Nessuna cessazione avvenuta nell’anno 2025.  
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Figura Data cessazione 

NESSUNA 00/00/0000 

 

La Programmazione del fabbisogno a tempo indeterminato  

Invariata n.3 unità - Non sono previste nel corso del 2026 assunzioni a tempo 

indeterminato.  

La Programmazione del fabbisogno a tempo determinato e flessibile:  

Ai sensi dell’art. 36 del D. Lgs. n. 165/2001, come modificato dall’art. 9 del D. Lgs. n. 75/2017, i 

contratti di lavoro a tempo determinato e flessibile possono avvenire “soltanto per comprovate 

esigenze di carattere esclusivamente temporaneo o eccezionale…” e rispettare il limite spesa 

personale flessibile art. 9 comma 28 dl 78/2010. 

Il Comune di Zeme non prevede il ricorso a tale strumento per l’annualità 2026 né per tutto il triennio 

2026/2028. 

ANNO FABBISOGNO 
MODALITA’ DI 
COPERTURA 

COSTO 
PREVISTO 

2026 
Non sono prevedibili, allo stato attuale, 
assunzioni a tempo indeterminato per 
l'anno di riferimento  

  

2027 
Non sono prevedibili, allo stato attuale, 
assunzioni a tempo indeterminato per 
l'anno di riferimento 

  

2028 
Non sono prevedibili, allo stato attuale, 
assunzioni a tempo indeterminato per 
l'anno di riferimento 

  

 

A seguito dell’attuazione del piano dei fabbisogni la dotazione organica del Comune di Zeme è la 

seguente: 

N. dipendenti Area di appartenenza 

n.1 Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione 

n.1 Area degli istruttori 

n.1 Area dei collaboratori amministrativi 

La spesa di personale totale per l’anno 2026 derivante dalla programmazione di cui sopra è pari ad 

€.206.856,79 di cui € 206.856,79 soggetti al limite 2011/2013, rientra nei limiti della spesa per il 

personale 2011/2013 e rispetta gli attuali vincoli di finanza pubblica, nonché i limiti imposti dall’art. 1, 

commi 557 e seguenti della L. 296/2006 e s.m.i., in tema di contenimento della spesa di personale.  
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Mentre la spesa di personale totale per l’anno 2027 derivante dalla programmazione di cui sopra con 

la spesa a regime è pari ad € 206.856,79 di cui € 206.856,79 soggetti al limite 2011/2013, rientra nei 

limiti della spesa per il personale 2011/2013 e rispetta gli attuali vincoli di finanza pubblica, nonché i 

limiti imposti dall’art. 1, commi 557 e 562 seguenti della L. 296/2006 e s.m.i., in tema di contenimento 

della spesa di personale. 

 

Le capacità assunzionali ancora a disposizione dell’Ente per l’anno 2026, a seguito delle assunzioni 

già perfezionate e da perfezionare è pari a € 37.151,32, determinate in base al DM 17/3/2020.  – Si 

dà atto che non è prevista alcuna nuova assunzione nel corso del triennio ricorrendo agli istituti 

già in essere. 

L’Ente ha effettuato la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale ai sensi dell’art.33 

comma 2 del D. Lgs. n. 165/2001, come sostituito dal comma 1, art. 16, della L. n. 183/ dando 

atto, con il presente provvedimento che non sono presenti eccedenze, o personale in 

sovrannumero, per l’anno 2026. 

 

Verifica del rispetto delle altre norme rilevanti ai fini della possibilità di assumere 

Si certifica che; 

− la programmazione dei fabbisogni risulta pertanto pienamente compatibile con la disponibilità 

concessa dal d.m. 17 marzo 2020; 

− tale spesa risulta compatibile, alla luce dei dati previsionali disponibili, con il mantenimento del 

rispetto della “soglia”, secondo il principio della sostenibilità finanziaria, anche nel corso delle 

annualità successive, oggetto della presente programmazione;  

− i maggiori spazi assunzionali, concessi in applicazione del d.m. 17 marzo 2020, sono utilizzati, 

conformemente alla norma dell’articolo 33, comma 2 del decreto-legge n. 34/2019, per assunzioni 

esclusivamente a tempo indeterminato. 

− ai sensi dell’art. 9, comma 1-quinquies, del d.l. 113/2016, convertito in legge 160/2016, l’ente ha 

rispettato i termini per l'approvazione di bilanci di previsione, rendiconti, bilancio consolidato ed 

ha inviato i relativi dati alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche entro trenta giorni dal 

termine previsto per l’approvazione;  

− l’ente alla data odierna ottempera all’obbligo di certificazione dei crediti di cui all’art. 27, comma 

9, lett. c), del D.L. 26/4/2014, n. 66 convertito nella legge 23/6/2014, n. 89 di integrazione dell’art. 9, 

comma 3-bis, del D.L. 29/11/2008, n. 185, convertito in L. 28/1/2009, n. 2;  

− l’ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’art. 243 del d.lgs. 

18/8/2000, n. 267, pertanto non è soggetto ai controlli centrali sulle dotazioni organiche e sulle 

assunzioni di personale; 
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− l’ente rispetta i vincoli disposti dall’art. 3, comma 5 del D.L. 90/2014, e s.m.i.; 

− l’ente adotta annualmente il Piano della Performance, di cui all’art. 10, comma 5, del d.lgs. 

27.10.2009, n. 150;  

− la spesa di personale prevista per gli anni 2026/2027/2028 derivante dal piano di fabbisogno 

rispetta gli equilibri di bilancio pluriennale; 

− l’ente ha effettuato l’invio del precedente Piano triennale dei fabbisogni del personale di cui all’art. 

6-ter, c. 5, D.Lgs. n. 165/2001; 

Si attesta che il Comune di Zeme non soggiace al divieto assoluto di procedere all’assunzione di 

personale. 

La presente Sezione di programmazione dei fabbisogni di personale è stata sottoposta in anticipo al 

Revisore dei conti per l’accertamento della conformità al rispetto del principio di contenimento della 

spesa di personale imposto dalla normativa vigente, nonché per l’asseverazione del rispetto 

pluriennale degli equilibri di bilancio ex art. 33, comma 2, del d.l. 34/2019 convertito in legge 58/2019, 

ottenendone parere positivo con Verbale n.2 del 28.01.2026; 

L’Ente ha preventivamente trasmesso informativa alle OO.SS.  
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3.3.2 FORMAZIONE DEL PERSONALE 

La pianificazione delle attività formative dell’Ente viene elaborata in conformità con le indicazioni 

metodologiche e operative, fornite dalle Direttive sulla formazione del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione del 23-03-2023 e del 14-01-2025. 

La formazione del personale è un elemento centrale e non derogabile dei processi di pianificazione e 

programmazione delle Amministrazioni ed è altresì riconosciuta come misura generale di prevenzione 

della corruzione. Inoltre, come previsto dalla Direttiva del Ministro per la PA del 14-01-2025, “la 

promozione della formazione costituisce, quindi, uno specifico obiettivo di performance di ciascun 

dirigente che deve assicurare la partecipazione attiva dei dipendenti alle iniziative formative, in modo 

da garantire il conseguimento dell’obiettivo del numero di ore di formazione pro-capite annue, a 

partire dal 2025, non inferiore a 40”. 

Le Direttive del Ministro per la pubblica amministrazione individuano cinque aree di competenza 

trasversali, comuni a tutti i dipendenti:  

• le competenze di leadership e le soft skill; 

• le competenze a sostegno di una consapevole attuazione della transizione amministrativa, 

digitale ed ecologica; 

• le competenze relative a principi e valori in materia di etica, inclusione, parità di genere e 

contrasto alla violenza, privacy, prevenzione della corruzione, salute e sicurezza sui luoghi di 

lavoro, trasparenza e integrità. 

 

Nello specifico l’Ente realizzerà tutta la formazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente, con 

particolare riferimento ai temi inerenti: 

• salute e sicurezza sui luoghi di lavoro 

• prevenzione della corruzione 

• etica, trasparenza e integrità 

• GDPR - Regolamento generale sulla protezione dei dati 

• pari opportunità ed equilibrio di genere 

• contratti pubblici 
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Area di competenze e relativo ambito di 
competenza secondo la classificazione riportata 
al par. 4 della Direttiva del Ministro PA del 
14.01.2025 

Eventuale carattere di 
obbligatorietà della formazione, 
con il relativo riferimento 
normativo 

Destinatari (es. 
dirigenti, area 
professionale) 

Modalità di erogazione (es. 
apprendimento autonomo, 
formazione in presenza, webinar, 
etc.) 

Numero di ore 
formazione pro 
capite pianificate 

Salute e sicurezza sui luoghi di lavoro D.lgs. n. 81 del 2008, art. 37 Tutti apprendimento autonomo, 
formazione in presenza, webinar, etc 

2 

Prevenzione della corruzione e trasparenza L. n. 190 del 2012 Tutti apprendimento autonomo, 
formazione in presenza, webinar, etc 

2 

Etica ed integrità Codice di comportamento dei 
pubblici dipendenti (d.P.R. n. 62 
del 2013) 

Tutti apprendimento autonomo, 
formazione in presenza, webinar, etc 

2 

Protezione Dati Personali - Il GDPR 
 

Regolamento UE 2016/679 Tutti apprendimento autonomo, 
formazione in presenza, webinar, etc 

6 

Parità di genere e contrasto alla violenza Direttiva Zangrillo (2025) Tutti apprendimento autonomo, 
formazione in presenza, webinar, etc 

2 

Il Codice dei Contratti pubblici D.lgs. n. 36 del 2023 Tutti apprendimento autonomo, 
formazione in presenza, webinar, etc 

8 

Il Codice dell’Amministrazione Digitale – AGENDA 
DIGITALE  

 Tutti apprendimento autonomo, 
formazione in presenza, webinar, etc 

6 

Contabilità e Riforma contabilità Accrual 
 

 Tutti apprendimento autonomo, 
formazione in presenza, webinar, etc 

10 

Il nuovo CCNL Funzioni Locali 
 

 Tutti apprendimento autonomo, 
formazione in presenza, webinar, 
etc 

4 

 

Formazione specifica per specifiche unità di personale 

L’Ente si riserva di valutare e modificare nel corso dell’anno nel caso di specifiche esigenze formative, sulla base anche del confronto con i dipendenti e 

con i responsabili dei servizi/E.Q., al fine di programmare specifici momenti di approfondimento, compatibilmente con le disponibilità finanziarie



 

SEZIONE 4 - MONITORAGGIO 

Il Comune di Zeme ritiene di procedere alla predisposizione dei contenuti della sezione 4 - 

Monitoraggio anche a seguito delle raccomandazioni contenute nel PNA 2025 e nelle Linee Guida 

2025 sul Piano Integrato di Attività e di Organizzazione (PIAO). In tali documenti si richiama 

l’importanza di affiancare al monitoraggio per singola Sezione/Sottosezione, un monitoraggio 

integrato volto ad evidenziare il contributo dell’organizzazione, delle misure di mitigazione dei rischi e 

di promozione della trasparenza, e degli obiettivi operativi, alle strategie di generazione del Valore 

Pubblico.  

 

Il RPCT, per la Sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”, e ognuno degli altri responsabili, per la 

parte di propria competenza, verificano la coerenza tra quanto pianificato e attuato, monitorando in 

particolare gli obiettivi, gli eventuali scostamenti delle misure previste rispetto a quelle attuate, 

l’efficacia delle stesse, nonché il rispetto dei tempi e delle risorse. In particolare: 

▪ il monitoraggio della sottosezione 2.2 “Performance”1 e soprattutto degli obiettivi assegnati ai 

vari livelli dell’organizzazione, viene effettuato secondo quanto previsto dal Sistema di 

Misurazione e Valutazione della Performance adottato da questo Ente con Delibera di G.C. n.112 

del 19/12/2025 e l’adozione della Reazione della Performance prevista entro il mese di giugno 

successivo all’anno di riferimento. 

▪ Il monitoraggio della sottosezione 2.3 “Rischi corruttivi e trasparenza”, attraverso cui verificare 

l’attuazione e l’adeguatezza delle misure di prevenzione nonché il complessivo funzionamento del 

processo di gestione del rischio, viene effettuato secondo quanto previsto dall’Allegato Unico. 

Così come indicato dal PNA 2022 e ribadito nel PNA 2025, in riferimento ai Comuni con meno di 

50 dipendenti, le priorità rispetto ai processi da mappare e presidiare con specifiche misure sono 

le seguenti: 

- tutte le amministrazioni che impiegano risorse pubbliche connesse agli interventi del PNRR e 

ai fondi strutturali svolgono un monitoraggio periodico sui processi che coinvolgono la 

gestione di tali fondi; 

- il monitoraggio delle misure di trasparenza può essere limitato ad un campione di obblighi di 

pubblicazione previsti dalla normativa vigente e da indicare già nella fase di programmazione. 

Tale campione va modificato anno per anno; 

 
1 Art. 6 D.Lgs. 150/2009 Monitoraggio della performance: 1. Gli Organismi indipendenti di valutazione, anche accedendo alle risultanze 
dei sistemi di controllo strategico e di gestione presenti nell'amministrazione, verificano l'andamento delle performance rispetto agli 
obiettivi programmati durante il periodo di riferimento e segnalano la necessità o l’opportunità di interventi correttivi in corso di esercizio 
all'organo di indirizzo politico-amministrativo, anche in relazione al verificarsi di eventi imprevedibili tali da alterare l'assetto 
dell'organizzazione e delle risorse a disposizione dell'amministrazione. Le variazioni, verificatesi durante l'esercizio, degli obiettivi e degli 
indicatori della performance organizzativa e individuale sono inserite nella relazione sulla performance e vengono valutate dall'OIV ai fini 
della validazione di cui all’articolo 14, comma 4, lettera c). 
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- con riferimento alle misure generali diverse dalla trasparenza, come ad esempio la 

formazione, il whistleblowing, il pantouflage, la gestione del conflitto di interessi, occorre 

tener conto dei rilievi emersi nella relazione annuale del RPCT, concentrando l’attenzione del 

monitoraggio in particolare su quelle misure rispetto alle quali sono emerse criticità. 

Inoltre, per il triennio 2026 - 2028, così come previsto dal PNA 2022 di ANAC per le 

amministrazioni con un numero di dipendenti compreso fra 1 e 15, il monitoraggio sarà svolto 

1 volta l’anno in riferimento ai processi risultati a rischio “Alto”, “Critico” e “Medio”, a seguito 

di valutazione del medesimo come da “Allegato Unico”, esaminando un campione pari al 

33% per ciascun anno del triennio. 

• Il monitoraggio della Sezione 3 “Organizzazione e capitale umano” viene effettuato per la 

sottosezione 3.3.2 Formazione del Personale, secondo quando previsto dalla Direttiva del 

Ministro per la PA del 14-01-2025. È necessario che l’Ente tracci il numero effettivo di destinatari 

che abbiano completato con successo ciascun intervento formativo pianificato, verificando il 

contributo dato dagli investimenti in formazione per la crescita delle persone ed il miglioramento 

della performance. 

 

Gli esiti dei singoli monitoraggi, effettuati da RPCT e dagli altri responsabili per gli ambiti di propria 

competenza, saranno condivisi e serviranno per segnalare le criticità che potrebbero incidere sulla 

creazione di Valore Pubblico, consentendo all’amministrazione di intervenire tempestivamente. 

L’Ente, seguendo le indicazioni previste dal PNA 2025, si pone l’obiettivo nel prossimo triennio di 

realizzare un monitoraggio integrato, effettuando: 

- una mappatura unica ed integrata di tutti i processi; 

- un vero coordinamento tra il RPCT e i Responsabili delle altre Sezioni/Sottosezioni del PIAO e gli 

altri responsabili nell’ambito della struttura organizzativa;  

Il monitoraggio integrato rappresenta il presupposto del Report integrato del PIAO che assolve ad 

una duplice funzione: 

• costituisce uno strumento essenziale grazie al quale l'Amministrazione può riprogrammare gli 

obiettivi e allocare le risorse, tenendo conto dei risultati conseguiti nell'esercizio precedente e 

mirando a un progressivo miglioramento del funzionamento del sistema complessivo. 

• rappresenta il principale strumento attraverso il quale l'Amministrazione rende conto agli 

stakeholder, sia interni che esterni, dei risultati raggiunti e degli eventuali scostamenti rispetto agli 

obiettivi programmati. 

 


